
11 ottobre: San Giovanni XXIII,
papa

Testo del Vangelo (Lc  10,25-37):  In quel tempo, un

dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e

chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita

eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge?

Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio

con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la

tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come

te stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e

vivrai». Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E

chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da

Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti

(.. .)». 

San Giovanni XXIII, papa

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi celebriamo la festa di San Giovanni XXIII, il “Papa Buono”.

La docilità allo Spirito Santo, che distinse l'intera vita di

Giovanni XXIII, si è rivelato essere il terreno buono per far

germogliare la concordia, la speranza, l'unità e la pace, a bene

dell'intera umanità. Papa Giovanni indicò la fede in Cristo e

l'appartenenza alla Chiesa, madre e maestra, quale garanzia di

feconda testimonianza cristiana nel mondo. Così, nelle forti

contrapposizioni del suo tempo, il Papa fu uomo e pastore di

pace, che seppe aprire in Oriente e in Occidente inaspettati

orizzonti di fraternità tra i cristiani e di dialogo con tutti. Un

dono veramente speciale, offerto alla Chiesa con Giovanni XXIII,

fu il Concilio Ecumenico Vaticano II, da lui deciso, preparato e

iniziato.

—Papa Giovanni ebbe a dire nell’Enciclica Pacem in terris: il



credente «deve essere una scintilla di luce, un centro di amore,

un fermento vivificante nella massa: e tanto più lo sarà quanto

più, nella intimità di se stesso, vive in comunione con Dio».

Questo fu il programma di vita del grande Pontefice.


